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! ^ IL PRESIDENTE BELLA COMMISSIONE FIMAM Ê DEWUNCIfl L'flLLfIBMilHTE DEFICIT BELLA B I L ^ C O W M i 

Energico iiiEerwenlo M «Le. Borione al Senato 
che sollolinea i'uryeiìsa slesjli scambi con l'Esl 

' I U . V M ; , 

Pesenti attacca la politica industriale del governo dentili dando nell'azione dei monopoli le cause della crisi nel 
settore meccanico e tessile - Sturzo spezza nuovamente una lancia in favore degli- americani per il petrolio « 

La discussione sui due bi­
lanci preventivi dell 'Indu­
stria e Commercio e del 
Commercio estero, è stata 
caratterizzata ieri al Sena­
to da tre importanti inter­
venti: uno di aperto appoggio 
alla ' politica americana sul 
petrolio pronunciato dal se-

diminuzione, in senso rela­
tivo, degli investimenti. 

Una situazione di crisi 
ancor più grave, poi, esiste 
nel settore dell'industria co­
toniera e tessile, dove pure 
i profitti dei monopoli so­
no altissimi. Anche in que­
sto campò le soluzioni scelte 

natore a vita Don Stuizo, un sono state quelle di caratte-
altro — consistente in un re corporativo, suggerite dal 
documentato e approfondi 
to esame della situazione 
della industria italiana - — 
pronunciato dal compagno 
Pesenti e il terzo Infine del 
d.c. Bertone sull'urgenza de­
gli scambi commerciali con i 
paesi dell'Est. -

L'attacco di Sturzo era, in 

gruppi monopolistici inte­
ressati: smobilitazione, ridu­
zione della produttività, co­
stituzione di consorzi e di 
cartelli: tutti provvedimen­
ti intesi ad imporre una po­
litica assolutamente diversa 
da quella necessaria. 

Se , questa politica non 
verità, in parte econtato verrà mutata, ha affermato 
perché il vecchio sacerdote, Pesenti, lo crisi diverranno 
già nel corso del dibattito 
sulla relazione Vanoni, ave­
va preannunciato un inter­
vento per chiarire la sua 
posizione su uno dei più 
scottanti e attuali proble­
mi dell'economia italiana. 
quello del petrolio; e ieri 
mattina egli ha mantenuto 
la promessa. Sturzo ha, in­
nanzitutto, precisato che la 
sua posizione è stata e sa­
rà sempre favorevole alla 
piena libertà economica del­
l'iniziativa privata, per cui 
egli respingerà ogni inter­
vento statale a carattere 
monopolitico. Partendo da 
questa premessa di caratte­
re dottrinario, l'oratore si è 
lanciato in un'aspra critica 
contro l'ENIt proprio perché 
— a suo giudizio — que­
sto organismo, estremamen­
te goloso dei propri privile­
gi legali e1 dei sempre cre­
scenti favori ministeriali, 
ha costituito il più grave 
intoppo della politica go­
vernativa in materia di col­
tivazioni degli idrocarburi 
rendendo difficile la viUi 
all'iniziativa privata. Nella 
attività dell'iniziativa priva­
ta, Sturzo, naturalmente ha 
incluso ancHe l'intervento 
di imprese estere, interven­
to che « non ha suscitato e 
non suscita in lui alcuna 
preoccupazione, purché il 
governo adotti discipline e 
contratti formulati con se­
rietà, sulla base di recipro­
che garanzie e di reciproca 
fiducia ». La strada da se­
guire, secondo Sturzo, do­
vrebbe essere indicata dalla 
Sicilia, dove esiste una leg­
ge regionale che ha dato una 
forte spinta alle ricerche e 
alle coltivazioni. L'esempio 
siciliano — egli ha detto — 
può dare lo spunto ad una 
opportuna revisiono nella 

- politica degli idrocarburi nel 
continente. 

Le feti di Sturzo 
Spezzata la lancia in fa­

vore degli americani, Stur­
zo è passato ad irridere le 
tesi secondo cui la presen-

' za di ditte straniere in Ita­
lia non permetterebbe la 
modifica dei prezzi del pe­
trolio fissati dal cartello in­
ternazionale. Si tratta — 
e g l i ha affermato — di 
orientamenti autarchici e 
nazionalisti: l'Italia, infatti, 
non potrà mai far discende­
re il prezzo internazionale 
del petrolio, essa dovrà per 
forza allinearcisi. Il perché 
di questo allineamento, Stur-

„ zo però non lo ha spiegato; 
egli ha preferito attaccare, 
invece, i prezzi metaniferi 
praticati dall'AGIP e il si­
stema di ricerche effettua­
to dall'ENI in Val Padana. 
dichiarando che la politica 
seguita dal governo nel do­
poguerra, non si è ispirata 
a motivi di saggezza ma an­
zi ha creato una situazione 
di monopolio in Val Pada­
na e una situazione di pa­
ralisi amministrativa e pro­
duttiva nel resto d'Italia. 

II compagno PESENTI, in­
tervenuto subito dopo, ha 
immediatamente sottolinea­
to all'Assemblea • l'eccessivo 
ottimismo cui sono ispirati 
] bilanci dello Stato e la 
stessa relazione della Banca 
d'Italia: ottimismo che non 
trova alcun fondamento ncl-

> la politica - attuata dal go­
verno nel settore industria­
le. in quanto essa è ispirata 
unicamente a provvedimen­
ti contingenti e corporativi, 
determinata dagli s t e s s i 
gruppi monopolistici che d i ­
ressero la politica economi­
ca durante il fascismo. Tipi­
co, in proposito l'atteggia­
mento assunto dal governo 
nei confronti del TIRI, che 
avrebbe dovuto assolvere al 
compito dì strumento pilota 
per la rinascita dell'indu­
stria ed è divenuto invece, 
dapprima velatamente e poi 
apertamente, uno strumento 
pilota delle vecchie forze 
economiche. 

Una delle conferme più 
precise di questo fatto — 
ha detto Perenti — è data 

- dalla presenza dell'IRI nel-
, la Confindustria. e nella di-
. pendenza dell'IRI dal set-
. tore privato, nel campo dei 
finanziamenti. 

fatalmente più gravi e più 
frequenti e rimarrà immuta­
to se non aggravato il rap-
f>orto salari-profitti, scantla-
osamente favorevole a que­

sti ultimi. La vera strada da 
seguire, invece, ò quella del­
l'abolizione dei monopoli 
privati, e dell'attuazione di 
una politica che tenda allo 
sviluppo economico genera­
le del Paese e crei un'indu­
stria sana e forte. 

Nel dibattito, che è prose­
guito per tutta la giornata. 
sono Intervenuti il d.c. LON­
GONI, il d.c. ARTICO I mo­
narchici TERRAGNI e LTI-
BELLI, il d.c CARBONI, il 
socialista BUSOLii e i com­

pagni VALENZl e Luci DE 
LUCA. 

L'ultimo importante discor­
so della giornata è .stato 
pronunciato a tarda i-era 
dal sen. BERTONE (de), pre­
sidente della Commissione fi­
nanze e tesoro del Senato, 
che ha chiesto con forni 
scambi commerciali con l'Est 
europeo, con l'URSS e con la 
Cina. 

/ / nostro disavanzo 

E3II ha premesso che si 
sarebbe solfermato unica­
mente ad esaminare i pro­
blemi del commercio estero. 
la cui solidità costituisce il 
presupposto essenziale per 
una sana e prospera econo­
mia ed ha rilevato che il 
deficit della bilancia com­
merciale è disceso a 47» mi­
liardi. dopo le punte del '52 
e del '53. La contrazione del 
disavanzo — ha detto Pon.le 
Bertone — è stata però de­
terminata essenzialmente dal­
la riduzione dello importazio­
ni di generi alimentari, in 
conseguenza dell'eccezionale 
raccolto di cereali verificato­
si nel 1953. E' vero che se si 
considerano le entrate invisi­
bili e gli aiuti americani di­
retti o sotto forma di com­
messe, il deficit della bilan­
cia scende a 100 miliardi, ma 
tale alleggerimento, va attri­
buito unicamente a fattori 

VuvilH &'.falsi 
i t i r ' • , 

siitlv .elezioni sÌ43iUane 
• Il G i o r n a l e d ' I ta l ia c n u i l -
la sui risultati elettorali si* 
d i l a n i p e r c o n t e s t a r e VnviiY^' 
zata del movimenta popola­
re e sostiene «ddirithirrt c h e 
l e sinistre nell'Isola regrc-

. diacono. 

Parlino le cifre. Il 7 ghi­
gno le sinistre hanno otte­
nuto G65.549 voti. D o m e n i c a 
ne hanno conquistati 707 919. 
Le ministre i n d u e ntmi h a n ­
n o ffiioii'' ottenuto 42.370 roti 
in p i t ì , n l lnrrmndo del G.3 p e r 
c e n i l i il loro corpo elettorale 
che i l 7 giugno 1953, per una­
nime riconocimcnto, aveva 
raggiunto proporzioni ecce­
zionali. Cnmprrndfamn la de-

• lusionc di un piorrinfc. come 
quello dcll'Italccmenti, che 
considerava insuperabile an­
zi neppure {•otiaottanile. i l ri­
sultato del 7 alunno. E com­
prendiamo la d e l u s i o n e di 
quanti, in questi due anni, si 
son s e r v i l i di tutt i i mezzi, 
anche i p i ù i l l e c i t i e i n f a m i , 
p e r i n f e r i r e a l l e s i n i s t r e u n 
c o l p o decisivo. Questo obieU 
tivo è / a l l i l o e il G i o r n a l e 
d'Ital ia ha p o c o da i r o n i z z a r e . 
S e u n d a t o é c e r t o In S i r i l i a 
q u e s t o é II c o s t a n t e 0 m a s ­
s i c c i o progresso delle sinistre 
« e o l i u l t i m i n o r c anni P a r l i ­
n o ancora le cifre. Ecco i voti 
c o p s e a u i t i d a l l e s i n i s t r e n e l l e 
e l e z i o n i s u c c e d u t e s i d a l 1910 
a domenica: 

lfllfi: 38-1 n*?R 
1947: 5ft1 7215 
194B: 4(54 092 
10.11: 1544 752 
1013: 6(55.549 
1935: 707 919 

In n o r c anni i voti delle 
sinistre sono raddoppiaci. no­
nostante che nel frattempo sia 
avvenuta la s c i s s i o n e saragat-
t inna . 

Il G i o r n a l e d'I ta l ia , tra un 
cavillo e l'altro, contrappone 
i voti comunisti a q u e l l i so­
cialisti d l m e n t i r i i n d o c h e fino 
al giorno a r a n t i sosteneva — 
sbanlinurfo — che PCI e PS1 
r a n o la s'essa cosa. Ma ni 
G i o r n a l e d ' I ta l ia innorano for­
se i l p r o p r e s s o i m p r e s s i o n a n t e 
registrato Jal Partito comuni­
sta in S i c i l i a ? Eccone le pro­
ve: nelle tre consul'azioni In 
cui ì due p a r t i t i "si s o n o pre­
sentati distinti al corpo elet­

torale, l c o m u n i s t i h a n n o o t ­
t e n u t o i seguenti r i s u l t a l i ; 

1940: 150 9011 
105:1: 407.494 
19.15: 4fU 975 

I c o m u n i s t i , d u n q u e , avan­
zano e si consolidano come 
forza dirigente e preminente 
del fronte delle sinistre. 

• • * 
Per uascondrrr la realtà il 

Giornale- d'Unita c a v i l l a . I 
m o n a r c h i c i del PNM, invece, 
presrintìotyj flaVc cifre r ri­
corrono a giochetti r id ico l i . 
Ecco infatti C o n c i l i d i c h i a ­
r a r e : , .»A'oi , malgrado ogni 
sorta di avversità, abbiamo 
visto crescere l nostri suffra­
gi e a b b i a m o ottenuta una po­
sizione ancora più d e t e r m i n a n ­
te ,.. Parlino le cifre: il PNM 
i l 7 a l u n n o e o l i e 2C.1987 voti 
e domenica n e ha avuti 238.975 
c o n m i n p e r d i l a d i 25 01. suf­
fragi pari al 9,4 per cento del 

s u o corpo elettorale. 
• • * 

I.a nota comica finale ù for­
nata dai p a r t i / i n i Socialdemo­
cratici e repubblicani (I r/unlf 
si erano s p c c l n l l ^ a f f n e l l ' a c -
cusare i c o m u n i s t i d i danneg­
giare i l oro a l l e a t i n e i b loc ­
c h i e l e t t o r a l i ) ' h a n n o " fatto 
b l o c c o una volta sola: d o m e n i ­
ca In Sicilia Ebbene, siamo 
nrrh>nM a m a r t e d ì e già co­
minciano a l i ' l p a r e a c c u s a n ­
dos i reciprocamente di slealtà. 
La Oinst te in dà al PIÙ la col­
pa della sconfìtta s u b i ' a La 
V o c e r e p u b b l i c a n a cerca i n ­
f e r e di scaricarla "ni saranat-
tiani i q u a l i , tra p a r e n t e * ! , si 
s o n o accannrra'J tutti e due l 
segni a t t r ibu i t i a l l ' a l l e a n z a e 
hanno lasciato a terra l'allea­
to m i n o r e . Tuff i e f ine , però 
sono d'accordo nel In-ier.lrrs't 
con la DC ver la Icone elet­
torale Tutti e due. tuttavia 
continuano a ripetere rh~ t>;-
snnna continuare a servire la 
IìC Owntn a'Ie Icrrai c'cMo-
rali mnin-te. cotn»r»:>-N «• *o-
ci-tlì'ti hinno dìvo'-'rnto il 7 
«lino»!»» c o m e si lo'fn c o n t r o le 
"nprnfja'imie dorimi? (cmicr 
tu — i he*"* r leord' i -Jo * T I -
p r r — f'ri"a comn'iVIM d e l 
PH1 e del PSrtl) Perchè non 
r- r'"lrj'r""ì ' <rr;i'' '" 'rorr 7 
t:ct r ' rCi)"?)?>'->,-::"? O'ir-fn 
mediM-jVin» pntrebf-e a : u ' i - l i 
n ra* , ; re l e cause della loro 
sconfìtta. 

a l e a t o r i e a d e l e m e n t i e s t r a ­
n e i a i l n b i l a n c i a c o m m e i c i a i e , 
q u a l i g i i a i u t i e l e c o m m e s s e 
a m e r i c a n e c h o p e r u n q u a l ­
s i a s i m o t i v o p o l i t i c o p o s s o n o 
m a n c a r e d a un m o m e n t o a l ­
l'ai t i o . O c c o r r e p e i c i ò g u a r ­
d a i s i d a g i u d i z i o t t i m i s t i . e 
a v v e n t a t i . '' * 

P a s s a n d o a d e s a m i n a r e - 1 
v a i l s e t t o r i c h e m a j j ì J i o r m e n -
t e c o n t r i b u i s c o n o a l l ' a t t u a l e 
o i t u a / . i o n e d i s q u i l i b r i o d e l 
c o m m e r c i o c i t e r ò , B e r t o n e h a 
q u i n d i f a t t o p r e s e n t e c h e , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i g e n e r i a l i ­
m e n t a r i , e i a n e c c . i d a r i o s e ­
g n a l a r e l a p r e o c c u p a n t e f l e s ­
s i o n e n e l l e i m p o r t a z i o n i d i r i ­
s o , f l c s s i i , \? d o v u t a in p a r t e 
n o t e v o l e a l l a d i m i n u i t a e s p o r ­
t a z i o n e i n G i a p p o n e , p a e s e 
c h e a t t u a l m e n t e p r o v v e d e a l 
p r o p r i o f a b b i s o g n o a t t r a v e r ­
s o i surplus a g r i c o l i a m e r i c a ­
n i . N e l c a m p o d e i m a n u f a t t i , 
i n o l t r e d o v e v a r e g i s t r a r s i il 
g r a v e f e n o m e n o d i u n a c o s p i ­
c u a c a d u t a d e l l e e s p o r t a z i o n i 
di p r o d o t t i t e s s i l i c h e f i n o a 
p o c h i a n n i o r s o n o c o s t i t u i ­
v a n o u n o d e i p i l a s t r i d e l 
c o m m e r c i o e s t o r o . T a l e f e n o ­
m e n o , c h e l i i ' .uarda p a r t i c o -
l a i m o n t e l e e s p o r t a z i o n i v e r ­
s o ,':li s t a t i a d e r e n t i a l l ' U n i o ­
n e e u r o p e a d e i p a g a m e n t i , è 
s t a t o d e t e r m i n a t o e s s e n z i a l ­
m e n t e d a l f a t t o c h e t a l u n i 
p a e s i , c h e u n t e m p o a c q u i ­
s t a v a n o t e s s i l i d a l l ' I t a l i a , l i 
p r o d u c o n o o r a d i r e t t a m e n t e , 
m e n t r e a l t r i h a n n o p i o v v e 
d u t o a p o t e n z i a r e l a l o r o p r o ­
d u z i o n e , r e n d e n d o p i ù o p u t a 
l a c o n c o r r e n z a . 

. P e r q u a n t o r i g u a r d a il v i ­
t a l e s e t t o r e d e l l e i n d u s t r i e 
m e c c a n i c h e , l ' o n . B o r t o n e h a 
s o t t o l i n e a t o c h e , f a t t a e c c e ­
z i o n » p o r g l i a u t o v e i c o l i , i l 
l i v e l l o d e l l e e s n n r t a z i o n i . c o n ­
t r a r i a m e n t e a l l e s n e r a n z e , s i 
o r a m a n t e n u t o s t a t i c o , q u a n ­
t u n q u e In c r e s c e n t e r i c h i e s t a 
di m a n u f a t t i m c c c a n ' c i .sul 
m e r c a t o m o n d i a l e a b b i a c o n ­
s e n t i t o n d a l t r i p i e s l I n d u ­
s t r i a l i d i e s p a n d e r e n o t e v o l ­
m e n t e l e I m o e c p o r l n z i o n i . 

Gli scambi con la Cina 

S a r e b b e p e n i i n g i u s t o , — h a 
s o g g i u n t o l ' o i a t o r e — a c c u ­
s a r e i l g o v e r n o d i a v e r i n ­
t r a l c i a t o l o e s p o r t a z i o n i , In 
q u e s t e u r e e , p e r c h è l o S t a t o , 
c o n g r a v i s a c r i f i c i f i n a n z i a r i , 
h u g r a n d e m e n t e a i u t a t o g l i 
e s p o r t a t o r i , a c c o r d a n d o g a ­
r a n z i e s u i r i s c h i , i l r i m b o r s o 
d e l l ' I G E s u l l ' e s p o r t a z i o n i , d i 
m a t e r i e c h e l ' a b b i u n o g i à p a ­
g a t a a l l ' a t t o d e l l ' i m p o r t a z i o n e , 
c o n c e d e n d o l ' i m p o s t a d i c o n ­
g u a g l i o , i l t u t t o p e r 3 4 m i ­
l i a r d i . 

T u t t e l o m i s u r e a c c e n n a t e 
— h a d e t t o a q u e s t o p u n t o 
l ' o n . B e r t o n e — p u r e s s e n d o 
i n s u u t i l i e d e f f i c a c i , n o n s i 
p r e s e n t a n o c o m e i d o n e e a r i ­
s o l v e r e l a c r i s i d i f o n d o d e l ­
l ' e s p o r t a z i o n e n a z i o n a l e p e r 
la q u a l e è n e c e s s a r i o a s s o l u ­
t a m e n t e r i c e r c a r e e d o t t e n e r e 
n u o v i m e r c a t i d i s b o c c o , s o ­
p r a t t u t t o i n d i r e z i o n e d i q u e l 
p a e s i l a c u i e c o n o m i a s i p r e ­
s e n t a c o m p l e m e n t a r e e n o n 
c o n c o r r e n t e a q u e l l a i t a l i a n a . 

A l r i g u a r d o . B e r t o n e h a r i ­
c o r d a l o i v o t i d e l c o n v e g n o 
di M i l a n o s u i r a p p o r t i i t a i o -
a s i a t i c i , p r e s i e d u t o d a l s e n . 
C i a s c a , d c m n c i ' s t i a n o , e n e l 
q u a l e c^H e b b e il c o m p i t o d i 
r e l a t o r e e q u e l l i d e l c o n v e ­
g n o d i G e n o v a in c u i s i c h i e ­
d e l i "ripresa d e l c n m n ^ e r e i n 
c o n l ' E s t o u r o o e n . con l ' U R S S 
e c o n In C i n a . S u l l a n e c e s s i -
•à d e l c o m m e r c i o c o n la Cf -
•m. l'ori. B e r t o n e «i e- s o f f e r ­
m a t o a h i n ' r n . c i t a n d o e s e m -
- ! rt?H'Tn',h',!errn c h e h a I n -
v ' a ì o . In t r e m c " i . d u e d e l e -
T">rinn: in q;'"l m e » : * e d h a 
' T i r i l i ' ^ r^*itrr>ìt : c o m m e r -
--5.il: p f t r m ' p p i t d i s t e r l ' n e . 

Onr-sl.» r:."h'-^-»c — ria n r o -
-r>";*"i-> F',»-tnr>~' — f u r o n o d a 
m f p v i ' i l r » s 1 ^ n e l 1 0 5 2 s i a 
n e ' ÌP^S - d a a l l o r a s i s o n o 
f n ! t i p . i* - l ; i a v a n f . rrn o c -
- n r r e r o m n ' o T - o " n ' efnr?0 
e d e b e n e che a n e h e fin o : i e -
« t 'au l ' j v e n t f a n ' i o v n m e n t e 

avanzata la proposta di strin­
gere nel « più breve '.,tempo 
migliori. rapporti con questi 
paesi, perché, tra l'altro, è 
un grave errore ritenere che 
la distensiòne internazionale 
debba precedere gli scambi 
commerciali. ,. . - s ^ 

Merzagora assicura j mutilati 
die entro un mese il Senato 
discuterà le pensioni di guerra 

11 p r e s i d e n t e ^ d e r S e n a t o , h a 
r i c e v u t o l ' a v v . R icc i p r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e m u ­
tilati e d i n v a l i d i d i g u e r r a c h e 
era a c c o m p a g n a t o d a l s e n a t o r i 
A n g e l i n i , B a r b a r o , g a r e l l i , C c -
n c a , Loiseu, Murie inclU e tPa-
l e r m o , p r e s e n t a t o r i d e l d i s e g n o 
d i l e g g e p e r la r i v a l u t a z i ò n o 
d e l l o p e n s i o n i d i ' g u e r r a . ' ' , 

I p a r l a m e n t a r i e l ' a v v . R icc i 
h a n n o c h i e s t o «ni ' P j o s l d c n t e 
che , t e n u t e p r e s e n t i l e g r a v i 
n e c e s s i t à d e i m u t i l a t i e d i n v a ­
l idi , la p r o p o s t a d i l e g g e v e n -
c.a p o r t a t a a l l ' e s i m e d e l l ' A s s e m ­
blea e n t r o un m e s e , . secondo 
Rll I m p e n n i ieri p r e s i In nula. 

II P r e s i d e n t e M e i v a g o r a ha 
c o n f e r m a t o c h e il t o n n i n e i er i 
i n d i c a t o d a l l ' A s s e m b l e a sarà 
ri* portato . 

Un vecchi© csssgsssings ics mcgl te 
*: con f ressi cafre c ^ C e l ^ f e a Torino 

Dopo aver compiuto il misfatto si getta dalla finestra e muore 

Passando ad analizzare la i r> ,„.„ . - . ^. 

T O R I N O , ^ — II 
cian' .e , A t t i l i o V a l e n z a di 75 
«»nnif na a . - e . i s^ra 'o a l l ' a l b a d i 
s t a m a n e la m o g l i e A d e l e K e r u -
g l ; a d i RI a a n : co lpendo! . ! t-cl-
v a R g i a m c n i e c o n u n coltel ' .o. 

II f.V.lo è s'a'.o co- i f i co . - : :us ­
t o d a l l a po ' . ina . Il V a l e n z a r i ­
t i r a t o s i d«l c o m m e r c i o d i t e s -
S'ju, e r a ^a a l c u n : arri'. afTe-lo 
r!a a r t e r o j - ' e r r s ì ce . -chrn!c c h e 
5I1 a v e v a p o c o per vo'.ta i n d e ­
b o l i t o l e fa col t i m e n t a l i . 

Ln F e r i i : ! T. - ' a coc^"!.l3 m o ­
g l i e e so*e ' : n dt'U.i p r i m i , c e r ­
c a v a ! n o^ni rr-rt'io di c o n r - e l -
' T I O e c>!.',"a- .'i. r c i T i ' e i M n -
"o'o .r> o^r»' c u i f'p*Jf*er:«>. e 

r a i u ' ^ v a in q u e s t o l* :A«;l:ae:ra 

c o m m e r - - .o lo un c o l t e l l o r'a cu i . r .J r c n 
il m a n i c o d i l e g n o , a v e v a ì m -
v o v . — . . m o n t e I O I P t>. la mo^l . i ' 
«Ila *cfv.r~."ì r^r o t t o v o l l e . 
Q u a r 'o q u e ; t » e r a c a d u t a a 

situazione italiana, l'orato 
. Te ha poi rilevato che nel 

campo cantieristico ed ar­
matoriale, mancano s e r i 
programmi per riportare la 

, flotta italiana al livello pre­
bellico, e nel campo mecca-

. nico si segue unicamente e 
• si pratica la politica voluta 

dalla FIAT, anche se questa 
— come risulta dagli stessi 
dati della Banca d'Italia — 

. ha provocato una crisi in 
vastissimi settori della pro-

' duzione meccanica, il preoc-
. cupante aumento del passi­

vo della bilancia commer-nato che l'anriano cvnmerrwn-
ciale in questo settore, la te, preso dal cassetto del u -

.1 >;:i;.i i n C" Jo l \ i x . ir. . :ria 
l ' a v e v a co lp i ta a r v o r a 25 \ d ! ' f 
Q u i n d i c o n c a ' m a e^'.i s: e ra 
.es".i:o ìonr.r>:ir ann-r-te e l . v c -
. a r a ^ c - u n t o '" -a l ta / : ^~£ cV!!."ì 
l - H a . r e r d:r!e- « ! ' , j u c c i - o 
*ua 7ia ». Q u i n d i ?e r.e era a*ì-
1 .vo -̂ r rr - e1 e *i '"r' a • < :-r -• e 
' r a ' t - n c r ' o F*"a r r ò !o ra.2-
' ! i ! r : ;cv 1 ; u ! ! " - c \ - J.*!!a «".i? 

;>re-' pitar. ?o r e i c o r t i l e d a u n a 
TJ.n . ! :c .na d i m e t r i . L a s u a 
m o r t e è s t ' . ta i-t.in:.'in«a. Q u a n ­
d o s o n o e . u n i i ì f u n - : o n a r i d e l l a 
- l o t t o - n a e c*e!la s q u a d r a m o -
b:!e col m e d i c o lecn'.e, * «tato 
' c c e r t a ' o c h e la F e r m i l a e r a 
-norta p e r c m o r r r . s n :rtt*rr:a: 
quattro i e l l e f er ; t e :nfe.-'.c!e 
? r a r o m o r t a i ; 

Ogni Umana:spaleremo 
I littori flllluarl m i e 

J Verranno citati i comitati e i compagni che : 
avranno ottenuto la diffusione più alta 
rispetto a quella della domenica precedente 

; Bologna e Roma>in testa alla graduatoria*. 

D a o g g i l ' U n l l à s e g n a l e r à o g n i s e t t i m a n a t jue l lc o r g a ­
n i z z a z i o n i d e g l i a i q l c l e c iuci d i f f u s o r i c l i c s i s a r a n n o 

. d i s t i n t i l a d o m e n i c a p r e c e d e n t e n c l l » d i f f u s i o n e d e l i ' o r -
? frano c e n t r a l e d e l P a r t i t o . Q u r i t u . d e r i l i o n e è s t a t a p r e s a f 
' d a l l a ' • e g r e t e r l a ; c e n e r a t e ' . d e l l ' A s s o r d a t o n e A m i c i • (Jet- " 

l ' U n i t à In r e l a z i o n e a l l ' a t t i v i l i c h e t u t t o II p a r t i t o « ta \ 
s v o l g e n d o p r r a u m e n t a r e la d l f f u s l n n e s e c o n d o l a r e c e n t e 
r i s o l u z i o n e d e l C o m i t a t o c e n t r a l e s u l l ' U n i t à . 

t " ' ( J u e s t a i n i z i a t i v a h a l o s t o n o d i faro c o n o s c e r e a l 
'- p a r t i t o I p i ù b r a v i s o s t e n i t o r i d e l g i o r n a l e d e l l :u o r a t o r i ~*j 
< c h e r o n il l o r o s p i r i l o d i l a c r l f i c l o o con la l o r o "-juda- , 
I U v a ( o n t r l b n l s c Q n o a d i f f o n d e r e , fra n u o v e m a s s e di «Jlt- ; 
-, l a d i n i , la p o l i t i c a d i p a c e , d i l i b e r t à e di p r o g r e s s o hOelnle ;' 

d e l p a r t i t o c o m u n i s t a , s t n a s c l i e r a n d o , conteni i iurniu-a-
- m e n t e , In c a m p a g n a d i m e n z o g n e d e l l a s t a m p a r r n r l o -

n a r l a . - , 
« • E d « e c o 11 p r i m o b o l l e t t i n o de l s u c c e d i o t t e n u t i n e l l a 

i l l f funionc d i d o m e n i c a 5 c i n e no r i s p e t t o a l l a U i f f a s i e n e 
elei ^9 t o a g ^ l o ; guidi» l a g r a d u a t o r i a i l c o m i t a t o « A m i c i ' 
d i H O L O G N A c o n un a u m e n t o d i "J.t'J c o p i e , s e g u i t o da 
q u e l l o ili I l O M A con 311 e da q u e l l o dì A H F Z 7 0 c o n " 

- 2 8 0 c o p i e . P i ù d i s t u n t l a l l v e n g o n o i c o m i t a t i d e s ì i u m i c i 
; d i T E R N I , A O S T A a C O M O -

. U n s i n c e r o e l o g i o v a a l g r u p p o « A m i c i » d i JIOKGO < 
, n i V O ( T e m i ) c h e d i f f o n d e 400 c o p i e O G N I D O M E N I C A ; 

^ a l d i f f u s o r e A L D E l l H A N D O N A S I d i V i n n o la ( p r o \ l u c i a 
d i M o d e n a ) c h e d i f f o n d e T U T T I I GIOI' .NI . 35 cnpiu e 
a l d i f f u s e r o I O R I A A T T I L I O d i l ' t l l a r o U t e ^ e i n C a l a ­
br ia) ohe d i f f o n d e 60 c o p i e O G N I D O M E N I C A e 10 c o p i e , 
T U T T I I G I O R N I . 

I c o m i t a t i e g l i a m i c i s o n o a v v e r t i t i : 1 3 g a r a di e m ù -
• l a t t o n e è a p e r t a . R i n n o v i a m o i n o s t r i b lorz l e m i g l i o ­

r i a m o il n o s t r o l a v o r o p e r c h è d o m e n i c a l'Z « t u g n o n u o v i , 
c o m p a g n i d i f f o n d o n o l ' U n i t a . 11 s i i o n d o b o l l e t t i n o l i e v e 
s e g n a l a r e d e c i n e e d e c i n e d i c o m i t u t l e d i d i f f u s o r i c h e 
h a n n o l a r g a m e n t e s u p e r a t o l a d i f f u s i o n e d e l 5 g i u g n o . 
B u o n l a v o r o compaRti l l . < • 

;;;:•? U N A V I C E N D A C O M M O V E N T E 

I carcerati di San Vittore 
rendono la parola a una muta 

I N U H ' I , 

La sioriu di « P o n Mimi », il xe della truffa 
11 p a d r e della bimba aveva messo in ven­
dila, LUI occhio per l ' intervento chirurgico 

CARRARA, 8. — Domenico « Vendesi occhio buonissimo 
Iloti», alias « Don Mimi, re 
dei trurfaturl » è stato in que-
ÉU giorni rimesso In "ubeità. 
H gr?ride cancollo del iaice­
te, giudiziario di San Vittore 
a Milano si è aperto e « Don 
Alimi » è tornato x Napoli. 
dove ù nato ticntucinque an­
ni, or .sono e da deve mancava 
éa U*'ecl unni. 3<a notizia non 
ha suscitata subito molto inJ 

torosFe. pc.ichè nessuno • rl-
coidavji l:i coniiTiovont'? sto­
ria di ciuc.-to giovane :e.-liiio 
che è iiiiioito u ridar la pa 
Vt'.:\ act una bimba amu.na 
muta dalla. ntibcita. Ala a 
Caiiaia c'6 chi nnn Io dimtn 
VICJ». •• • 

D u e cu>no o i ^ o n o un p a d r e 
d i f a m i g l i a c a r r a r e - e l a n c i a ­
v a a t t r a v o i ò o i s^ionrali u n a n -
j . ;osctrro a p p e l l o : u n a d e l l e 
fitte b i m b e , L u c i a B o c c h e l l i , 
n a i a s c i i t a l a p a r o l a p e r u n n 
; {rave m a l a t t i a c o n o s c t v t t a cot i 
:! n firn e d i « p a l c o s c h i ^ i ». a-
v r c h b o p o t u t o p a r l a r e s - s o t -
t r p o ' t a a U n i n t e r v e n t o c h i -
n i ! i ; i c o , m a il p n \ e r o i f i t i o 
f"a rii.-nceiipnto e n o n a v e v a 
il druia i 'o n e c e s s a r i o . 

Etjll r i u s c ì u n y f o m o a r a ­
c i m o l a r e u n g i U 7 . 7 o l e t t o e f é 
; -* pubbbear."» r.u vtn p i o m a l e 
u n d r a m m r . M c o a n n u n c i o : 

Ferrovieri e postelegrafonieì presentano 
le richieste al governo sui conglobamento 

/ dipendenti statali vogliono eoitnre un'applicazione resivilliou della pri­
ma fase di attuazione della legge - delega sul riassetto • delle retribuzioni 

S u l l a s c o r t a d e g l i i m p e g n i 
«.•otloscritti d a l l ' I n t e r s i n d a c a l e 
F e r r o v i a r i o ne l la r i u n i o n e d e l 
31 muggi t i , il S i n d a c a t o F e r ­
rov ier i I ta l i an i ( C G I L ) h a in­
v i a t o i n q u e s t i g i o r n i a l P r e ­
s i d e n t e d e l Cons ig l i o , al Mi­
n i s t ro d e l T e r o r o e a q u e l l o 
del T r a s p o r t i , un d e t t a g l i a t o 
d o c u m e n t o c o n t e n e n t e l e ri­
c h i e s t e d e l l a c i t e g o r i a in v i s ta 
d e l l ' a p p l i c a z i o n e p a r z i a l e d e l 
c o n g l o b a m e n t o d d l e r e t r i b u z i o ­
ni , c h e d e v e a v v e n i r e il p r i m o 
lug l io p .v . 

• I p u n t i Fallenti d e l d o c u ­
m e n t o d e l S F I s o n o q u e l l i c h e 
r i g u a r d a n o \\ c o n g l o b a m e n t o 
d e l p r e m i o di i n t e r e s s a m e n t o 

Importante vittoria 
della FIOM a Omepa 

U n a n o t e v o l i s s i m a v i t t o r i a 
b * o t t e n u t o l a C G I L n e l l e 
e l e z i o n i d e l l a c o m m i s s i o n e 
I n t e r n a a l t o s t a b i l i m e n t o 
m e t a l l u r g i c o Cob lKncb l di 
O m e g n a , u n o t r a 1 p i ù B r a n ­
di c o m p l e s s i d e l i a p r o v i n c i a 
di N o v a r a . F r a « l i o p e r a i . 
su 182 v o t i v a l i d i , l a l i s t a 
u n i t a r i a d e l l a F I O M n e ha 
o t t e n u t i 640 p a r i al l '81,Sl */«. 
l a CI8L, n e h a a v u t i 110 p a ­
ri a l 14.06' / t . e l a U I L 32 
pari ni -1,09»/,. I s e g g i s o n o 
s tat i co s i s u d d i v i s i : 5 a l l a 
Usta u n i t a r i a , 1 a l l a C 1 S L , 
t e r o a l l a U I L . T r a g l i i m ­
p i e g a l i . s a 93 v o t i v a l i d i , 28 
s o n o a n d a t i a l l a F I O M , 3S 
a l l a C I S 1 . e 28 a l l a U I L ; l 'u ­
n i c o s e g g i o è s t a t o a g g i u d i ­
c a t o a l l « U s t a c l s l i n a . 

I r i s u l t a t i e l e t t o r a l i n e l 
c o m p l e s s o dAnnO u n a u m e n ­
to d i 39 v o l i a l l a U s t a u n i ­
tari.! e u n a d i m i n u z i o n e di 
10 v o t i a l l a C 1 S L . 

e d i u n a p a r t e d e l l e c o m p e -
tenr.» aoces.-syrie d e l p e r s o n a l e 
d i m u c c h i i » . v i a g g i a n t e e d e l l e 
navi t n u t h e t ' o . e d i u n a n u o v a 
g r a d u a z i o n e d e l l ' a s s e g n o inte­
g r a t i v o . 

S i è c h i e s t a , i n o l t r e , la rev l -
i o n e d e l c a r o v i t a , s e c o n d o l o 

e f f e t t i v o co«ro r i s u l t a n t e n e l l e 
s i n g o l e l oca l i tà , a n z i c h é in ba-

e • a l n - i m c r o d e g l i a b i t a n t i 
c o m e è c a l c o l a t o - a t t u a t m e n t e . 

E' n o t o c h e . «speclflcanrfo l e 
voci c h e d o v r e b b e r o c o n c r e t U -
?are il p : . ^ o d e l l a lcgr.e d e l e -
ca r h e par la d e l « c o n s l o b a -
m c i l o , ir. p a r t e a far t e m p o 
f'al p r i m o h i ' t i o 1955 e p e r in ­
tero d a l p r m n l u g l i o 19S6 ». 
e l i o r g a n i g a i e r n n t i v i p a r l a n o . 
tra l 'a l tro , d e l p r e m . o di p r e -
- e n r a . E* o v v i o c h e t a l e i n d i ­
c a z i o n e r i g u a r d a c o l o g l i s ta -
•all propr-.-irr.en'e d e t t i , g l a c r ^ * 
' f«r^o«-"e-j bar ino o il p r e m f 
dì i n t e r e s s a m e n t o o d a l t r e c o m -
r-e'cnre spenta l i so5!"tut ive . 

Parter .do da t a l e di(Tcrcnz:a-
z i o n c in a t t o e s i s t e n t e . II SFI 
h a a v a n z a t o l a sua r i c h i e s t a 
c h e nel c o n g l o b a m e n t o s i a c o m ­
preso l*;.r.".c-o p r e m i o di m t e -
- e s - a r r c ' o ba.<e e — p e r !I 
-;cr=e-;a!e iì m a c c h i n a . v«3g-
t ' a n ' e e r!?'!e n a v i t r z g h e t t o — 
l ira r"?rtc p r e ^ t i b i r t i d e l c o m -
' t v - i per o - a - * ~ ' - i r o so 'a fitra-

•ì.i c\e p e r m e t t e u n g i u s t o e 
T.'Jf<mo T"^ro'c!Ti".''.rt 1c l !e 

la misura del lWA; l ' e v e n t u a l e 
di fTerenza n o n c o n g l o b a t a a l 
1-7-1055 d o v r à e s s e r e c o r r i s p o ­
s t a c o m e q u o t a a g g i u n t i v a ; 
r e v i s i o n o d e i c r i t e r i d i eia~3tt\-
c a z i o n e d e l l ' i n d e n n i t à s t e s sa 
p e r e l i m i n e r ò l e a s s u r d e s i tua ­
z i o n i e s i s t e n t i : 

31 assegno i t i t egrat iuo , n e l l a 
m i s u r a d e l SO';- in p r i m a fase . 
p r e v i a s i n r i v a l u t a z i o n e p e r i 
g r a d i bn5-.i ed i n t e r m e d i , s e ­
c o n d o g l i e m e n d a m e n t i p r o p o ­
sti a s u o t e m p o d a l l a C.G.T.L.; 

4 ) assegno perequatilo ed 
innYiinifii di funzione, O H I l a 
e l i m i n a z i o n e d e l l e s p e r e q u a z i o ­
n i i n t e r n e ; 

5 ) p r e m i o d'interessamento 
n e l l a m i s u r a g i à p r o p o s t a al-
l 'on . sia m i n i s t r o c h e ò par i 
a l n e t t o a t t u a l e c o n la m o g g ' o -
r a z l o n e . p i ù l ' a u m e n t o d e l 
30«^. c o m o r e n ^ i v a d e l l ' a t t u a l e 
p r e m i o t r i m e s t r a l e . 

I l C o m i t a t o c e n t r a l e e s e c u t i ­
v o b a r i t e n u t o i n o l t r e c h o d a l ­
l e r i c h i e s t e s u d d e t t e s c a t u r i s c a 
' inche l ' e s i g e n z a d i r i a f f e r m a r e 
e d o t t e n e r e : 

a) l a c o n s e g u e n t e r i v a l u t a ­
z i o n e e l ' a g g i o r n a m e n t o d e l l o 
a l l a u o t o d e l l e i n d e n n ' t à a c c e s ­
s o r i e . c o m p r e s o il c o m p e n r o 
n e r i l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o , n o t ­
t u r n o e e e : 

b) l ' a u t o m a t i c a r p e r c u s s i o ­
n e d e i benef ic i d r r i v a n t i da l 
- o i R l o b a m e n i o su l la 13. mrn.~"-
l i t à u n g l i ' e a t t i di a n z i a n i t à 
e s u l l e p e n d o n i ; 

e ) la d e t e r m ' n a z i e j u * d e ] 
m i n i m o t a b e l l i r e . s enza n r o g i u . 
d i z i o n e r ta r e v i s i o n a g e n e r a l e 
t a b e l l a r e ; 

d) la na}?g lora7!o ' i" d"I n u o ­
v i s t i p e n d i , c o n g l o b a t i c o m e s c ­
o r a . d i a l i q u o t e c o r r f . ^ o n d o n t ' 
iVic m a g g i o r i r i t e r u t e d a a o -
nl fcare . 

S u q u e s t e r : v e r d : c a z ' o n i JM-
••anno i>r imoss i a m p i d ' b a t t l t ' 
fra i post ' . ' le^rafon'ri d* t u t t e 
1? o r g a n i z z a z i o n i rd i r d i p c n -
' lent ì . a l l o s c o p o d i rr.-.'i-varo 
la nifi l a r e a unttì i n e l l a lot»*» 
p e r l a tub i la d e l l e cond'fion"- d: 
v i t a e d e l l ' a v v e n i r e <lella ca te ­
g o r i a . . . - .1 

l e r : «era i d u e cnrv'upi «.em-
*>ra«.'.TO di b u o i o r r o r e e n u l -
'a f u o v a p r c s a i r e la tr..:f• : u 
•"iTC'ta r iT'"r i1 p*C«!o l'ii .W.o 

-*ev»» r-ver f >t'o s ì ' . i r e l i ron-1 
t ' i e r * - p -enr . rars l i il e a Tè e 
i-< c u c i n a è « t a t o t r o v a t o t u t o 
o r o n t o p e r f . r io Ad un tr >:to 
-ic>"e il V . I ' O I T . I si C e v e e J t e r e 
alzato e d e v o a - c r a v u t o :n 
-ii~'-.n u-i v'olrTi'n ' - i r n h l o d-
m - o l e con la rr>o"l e. t a n t o ria 
«-•"•'-"are i v i r ni. 

P n " i a l o t - i r«.-tT» ! rrr.\ r e i 
'"-.^"" ,^'"•^P'" , , -> J c ' V'-^'r-i-a ì or -

t i o ti s i l e n r i o F." e i ^ t o aeccr 

Un bre::ì:r!s 2 Ccr!e:rc 
ucciso 3 fucllòts 

C O R ! , L O N E . P - Il b r a c c i a n ­
te ( ì i u i o p ">̂  Lonì'\".rf". , d a C r m -
->.••'•'»- •> ì- ;.-."••> :•,--'>,> u r i jer-j 
u ' f > i l e l\>.'ìO i-.a ai* .::-.? fJci-
? ! ' . <par..t »-,h c r ' . : o rì.i . - » 

r.r»*c.m". a p r o - / a ; . »: < i - o u n a 
Iri-v-e F n . T o jrra - .c.t .er.te al to-
l ' a - > \ :ì l y i T ^ i - d i » e stai"» soc-
c »r-a> eia a \ - " n e pc •-"!-.:.«"• r v h : a -
rrarc «i II--' d e ' i n T on i i* tra-
«po.-t . i 'o : . l '"; . .r .bulati i7Ìod: C a r v 
o o t t o t i t o rìove è mort-"» d o p o 
c ' e u n e o r e . ;-» s e g u i t o a l l e ^ravi 
"•v or.i ir.: r n e r i p o r t a t e II d o 
'..:*.0 e ^ a t o c-'TTìryn .«̂ O '•Ti COK-

JrtrQ j tr.-.ra Trn =.>!:»> ?.Ian-:^ne*li. 

V%?$ I J:" ,*1° ^ ;-t»' m i 7 i a t o l e in"?a«i-
l a f n f i p ' I '"cr <t. b i ;re l e C I I K O d e l t .e-
l - - * * ^ " 1 u t t o e i d e n t i f i c a r n o g l i a u t o r i . 

- - — . - . j di l a v o r o -lei •e—c*:.-Tc 
f o - - i v : c r : 

l i l ì c - u m e n l o d e l Sir.dac.it .-
••r-'•>'••- -e — ì l a n . l o la » • n> 

v « " i "ìe: ' e r r o v f r - ' rer ro"to-
-c~e ] ' o: "*<-» d: v > * a ("e! co -

• a r r o e «ì a u p u a c h e e s s o s i a 
• ^-» da evì»r»Tv* V na«nr'.met»tfl 
'e l 'a ? à f-*"-ter*e ae l^^i^-^e 

A n c h - 1! e-"i»ltato " es>r:t.\o 
leTn Fc-b**.T."onr I ta l iana P o -
:••*.« iz'^f.i-:'.-! na d i*cus«o sra-

p .arren ic '"i.ta s tuAzior.c c h e 
••err.\ a d ^ t o r m i n a r s L fra bre­
v e tcmp«). i-i scUe d ; aUua^ior .o 
'e l la p r i m a fa*e d e l cor .g loba-

m«.nio c»i h.« r i t i n v t o o p p o r t u ­
n o , . per e v i r a r e u n ' i n t e r p r e t a ­
z ione re.^r tt-% a d a p a r t o d e 1 

Kovcrro . , i : c»«:<"ii'-rc c h e S Ì . T . O 
cor ." 'obate l e s e g u e n t i v o c . 
c o n l e m o i I .tà p e r c i a s c u n a in 
•'.:.: i te: 

. 1> ^ t i p c i i d i o base; 
2) indennità ài cirovita ne l -

Tu pini j r . su in i l i s te 
- A v* r. 

G i o r g i o T u p i n i . In una let ­
t era a! n o s t r o g i o r n a l e , tiene-
a s m e n t i r e la n o t i z i a d e l i a >M-
n o m i n a a p r e s i d e n t e d e l l a >»t 
v a l m e c c a n i c a N o n a b b i a m o d i ' 
ricolta a d i r g l i e n e a t to D e l *e-
s i o c i e r a v a m o noi s t e s* ; M I 
a u r a t i , p e r c a r i t à d i patr ia 
o h e t e ! ? s m e n t i t a R i u n ^ ^ s c 
erontarr .ente . 

NEL MOTO -DEL UVOBO 
M E T A L L U R G I C I SI s o n o 

s v o l t i n e l l e g i o r n a t e d i Ieri e 
d e l l ' a l t r o ier i i p r e v i s t i i n c o n ­
tr i t r a l e p a r t i p e r p r o s e g u i r e 
l e t r a t t a t i v e i n e r e n t i al c o n ­
t r a t t o d e i m e t a l l u r g i c i . In s e ­
g u i t o a l l a p o s i z i o n e " n e g a t i v a 
a s s u n t a d a i r a p p r e s e n t a n t i d e -
^l i i n d u s t r i a l i l e t r a t t a t i v e 
s t e s s e n o n h a n n o f a t t o n e s s u n 
p r o g r e s s o . N e l l a g i o r n a t a d i 
i e r i s o n o i n t e r v e n u t e p u r e l e 
t r e c o n f e d e r a z i o n i d e i l a v o r a ­
t o r i . L e d i s c u s s i o n i s o n o s t a t e 
a g g i o r n a t e h m e r c o l e d ì p r o s ­
s i m o . , . , . , ,. . ' , 

B O S C H I V I — Ieri è s t a t o fir­
m a t o il c o n t r a t t o per ' sili i m ­
p i e g a t i d i p e n d e n t i d a l l e a z i e n ­
d e b o s c h i v e e fure- , la l i . ! ' r>in-
t r a t t o c u r a la d u r a t a di due-
a n n i e p r e v e d e il t r a t t a m e n t o 
n o r m a t i v o p r e v i s t o p e r gl i i m ­
p i e g a t i d e l l ' i n d u s t r i a dal l e -
r jno; p e r la p a r t e e c o n o m i c a 

è s t a t o c o n v e n u t o d i a p p l i c a r e 
l e t a b e l l e d i s t i p e n d i o d e g l i 
i m p i e g a t i d e l l e g n o p e r l e q u a ­
li r ' . n o in c o r s o le d i s c u s s i o n i 
p e r o t t e n e r e m i g l i o r a m e n t i ri-
c h v r . t i da'.la F e d e r a z i o n e * d i 
c a t e g o r i a . ,, . . 

O L I V E T T I — A l l o S t a b i l i ­
m e n t o m e t a l m e c c a n i c o O l i v e t t i 
di I v r e a l e e l e z i o n i p e r II r i n ­
n o v o d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r ­
na v e r r a n n o e f f e t t u a t e i l 21-22 
K i u r n o . C o m e è n o t o — d o p o 
il r i t i ro d e l l a l i s t a « C o m u n i ­
tà » — e la p r e s e n t a z i o n e d i 
u n a l i^ta d i « i n d i p e n d e n t i » 
c h e c o s t i t u i v a u n s u c c e s s o d i 
p r i n c i p i o d e i l a v o r a t o r i , la 
CISL. si e r a o p p o s t a a n c h e a l l a 
p r e s e - u n z i o n e j j q u e s t ' u l t i m a 
l i« la . I er i i l C o m i t a t o e l e t t o r a ­
l e , s u p a r e r e d e i d i r i g e n t i p r o ­
v i n c i a l i d e l l e ' o r g a n i z z a z i o n i 
s indr ca l i h a d e c i s o l ' a c c e t t a z i o ­
n e d i t u t t e l e l i s t e , c o m p r e s a 
q u e l l a d e g l i « i n d i p e n d e n t i ». 

i>tato p e r d u e c c n l o c i n q u u i i t a 
m i l a l u e , s o m m a o c c o i i u i i e 
a i a r o p o r a . v u n a b a m b i n a ». 
A l t r i t o r n a l i r i p u b b l i c a r o n o 
l ' a n n u n c i o e v e n n e l a n c i o t t i 
u n a ' s o t t o s c r i z i o n e n a z i o n a l e . 

« D o n M i m i >» e r a m e a t e e -
r e , u S a n V i t t o r e , d o v e d o v e ­
v a . s c o n t a r e u n a c t - n d a n u a a 
£ 0 a n n i d i retr iUàione p o r u n a 
t o r i o d i t r u f f e c h e l o a v e v a ­
n o m>i» Xa.uio.-o. Ji3 ' l i e r a r n i -
tt-'lto, t r a l ' a l t r o a t r u f f a l e 
a n c h e S t a r a c e c o n u n a ' - . V o i o 
f a l s o d i I U O K : O n i l l i c n e . P e r 
l u n g h i a n n i a v e v a c o n t i n u a ­
t o a t r u f f a r e p e r d o n o d a n a ­
r o s e e p o c o d i l f i d e n t i . H'£fa-
l r n d o l o r o a g o g n i f a l s i , d i a ­
m a n t i d i v e t r o e t e r r e n i i n e ­
s i s t e n t i . N e l 1P'17 e r a M a i o 
a r r e s t a t o <j c o n c ì a n n a t u a l l a 
I u n e a p e n a . 

C o n q u e s t a l a m a e g l i a S a n 
V i t t o r e e r i c o n s i d e r a t o c o n i a 
u n c a p o d a ^ l i a l t r i uclL>nuti . 
F u c o s i c h e , v e n u t o a c o n u -
t c e n x . i d e l d r a m m a d^l p a d r o 
c a r r a i c à c , i v . d u n ò n H l ' - u - d e l -
V« a r i a >» i c a i v - r u t i e t e r m o 
l o r o u n d i s e m s o . l ' a r l ò n e l 
s u o f i o ' i t o d i a l e t t o nniK>leta-
n o o l e c e u n a p r o p o s t o : <• N o i 
( i '",bbiamo l i d . i r e l a p a r o l a a 
c iucata b a m b i n a e r a l v a r e 
l ' o c c h i o d e l p a d r e . B a s t a c h e 
s t i a m o u n m e s e t e n z a f u n u w e 
p e r r a c c c g l i e i x } l a s o m m a n e ­
c e s s a r i a ». 

T a n t o f u c o m m o v e n t e e 
c o n v i n c e n t e i l s u o d i s c o r s o 
c h o i c o m p a g n i d i d e t e n z i o n e 
a c c e t t a r o n o i l s a c r i f i c i o . E i f i 
G i o r n o R i t i n s e n e l l a c a - e t t a d i 
C a r r a r a uri ?cros ro :\ FC Tn<> 
s n ì c c a t o t ia l c a r c e r e d i S a n 
V i t t o ; e . L a b i m b a p o t è e s s e ­
re o p e r a l a e m u o v e r e l a l i n ­
g u a . L e p r i m e p a r o l e c h e l a 
o l e c o l a L u i s a p i e n u n c i ò c o r ­
s e r o n t t ' a v e i . - o i f i l i d e l t e ­
l e f o n o f''r>o a l c a r c e r e m i l a -
r»"vi p«?r r i n ^ - a ^ i a ^ o « D o n 
M i m i » e t u t t i i s u o i c o m p a ­
g n i d i n o n a . 

•< G r a z i ? — i l i " e l a b a m b i ­
n a — a t u t t i v o i ». 

L a n o t i z i a c h e D o m e n i c o 
B o t ' - i Ivi r i n c q i r ' F t a t o l a l i ­
b e r t à h n r iorr .n i to o"'.'i d i 
^ i o i a s i a In b i m b a c h e i l p a -
d""C i a n a l i h a n n o d i c h i a r a t o 
c h o •.•w»"r.donr> 
a Carrr.—•. 

«i D o n M i m i 

Sfamare ri apre 
il Congresso dei finanziari 
S t a m a n i a v r à i n i z i o in R o ­

m a . p r e s s o l i *> S^Ia d e i **om-
r n e r c i a n t l >. in p i a z z a G i o a c ­
c h i n o B e l l i 2, i l 2. c o n g r e s -
i o d e l S i n d a c a t o na / . i ona le irte-
r e n l e a l la C G I L d e ' n?r--'Tia!e 
d e l m i n i s ' e r i finanziari ( F i n a n ­
ze . T e s o r o , C o r t e d e i C o n t i e 
B i l a n c i o ) . I l C o n g r e s s o . .:l q u a -
I" p a r t e c i p a n o l e l o g a t i d a r i t t a 
t ' a l i a . afTronlerà 1 p r o b l e m i d e l 
' r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e g i u r i -
l i e o d o d i s ta ta l i •» in pai-ti-^o-

'r . ie s u l l a i i u e s t i o n e d e l c o n ­
g l o b a m e n t o . 

SULLA <: GIUSTA CAUSA» NEI PATTI AGRARI 

Scissile ummi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I H B N Z E . 8 — La ques.iom 
della •• p i u s i a I O I U « n r l l c di -
. 'r ìei . f i » i i;;ricoiti iro e a l l a b a s e 
d i un acuto duss.dio t ;« i c o l o n i 
e mezzadri cattolici, da un la-
io, e la CLSL dell'altro. 

£' noto come m (urta la To-

I coloni e mezzadri cattolici 
n sono trourt'i p e r c i ò i n co , i -
trasio cai dirigenti della CISL 
e si sono posti m cerca di una 
via d'uscita che permettesse lo­
ro di trovare rispondenza «.Ile 
l o r o a . tp irar ioni . A questo pun­
to essi hanno trovato un ap-
I orjgio n e i d i r i g e n t i p r o f i l i n o l i 

D. C, i cosiddetti - pio-scuìiu i Lii.-o.a:an U ^ . ' . L O . I , diidc.lu 
ogni corr . - i . ' e lol'Oca e Ul a'o-j.-,ir'.i .- <M ;.-r::j,j/0 di - i ; . i rm 

j d: bese •• Oiir'.riani) diretti ijiC'i. si siano r e n a t i t .; . .- .^a;d'. . 
n d l a conuns j dve-td.suzione 
del riconoscimento del '.rrinci-
>no d-ÌUi - g.ut'.i rt:i:.-. i » i;er-
ììiiim ntc - i .ei i.'.t'i cjran, •• 
come* Qi'c.'fo asp:r,:zicne nLò .d 
l : i /b;ejjr . i to » aiscìn- >• nvnn '•o^i 
espone; 'r i <.'--2 r-c'-Zo c'.i'.ol.^o. 
come In s'erro Cir.-fini*,-» .* -c : -
"fvcot'O (ì. Fircize, Di.J'.i Co-
*ffl. C i ò J"0:?«<ff-ifi' f i.':r:"'":f; 
l o c u l i delia C'IàL. , V o m direl-
:am<-nte. t* mu'r -j": o : . C : p -
••"H.7Ì e P I . ' J ' T , ' , alle j f..' ::>.] 
.<^clbiaaa. h a . r o vin.'*nuto 
•ina np-da po*iz o n r d i i " " T -
'.'cinza al - ? \ ' te - i / - . -h in . gm-er-
•xatìvo t':i r<-rri c.TTuri. 

. i i l do f t . S p i r , i 7 u a , 1 q u a l i h a n 
: ;>' p r o m o s s o ìi.» c r i t i t U T i o r e d i 
ii: ;.';o'"o si -tl'zca'.o dei coloi: 

mezzii:lri o'.t r.-«i ida .quello 
iiderente alla CISL. Di c o i * e -
iiuemn, - i * dir genti - r e g i o n a l i 
<iis'Z.i C . v L i i c u r o ronJiiriruiro 
--.-?> V :r, ' ;nu";!c l ' c .pe -a dt'V^. 
D.C f.orcn'.ir.a: ma que.-'a, 
'"".Za drrS'T.e pc~ inteso. ìm 
ITOSCII u l o ncl?u s u i azione. 

In .'Tr-'io e"- ch<~ la n.or.z 

•"..'r-c::')!!,-. - ^'.r.icc - (.'ci C I ­
OTTI I* merrr.d'i è stata :• dotta 
(d .«•'/•»>•«re aV,'orn"ir,1z;azit n* 
JT»,ICj"•'"»•(! - r7,-? r o ' t i r a ' o r i r."i-
reff:. S'ir: r*pOT,.'-*i'i h i i " o tri-

Sotto la pressione ^^ 
Piaggio concede aumesiH salariaH 

L'accordo, f irmalo in tut ta freità con i soli rappresen­
tanti della CISL. avrebbe potuto e.-sere più vantaggioso 

^^iL NOSTROj . . . _ - , . _ 

P O N ' T E D E H A . 3 — La sej.Te-
i t r . a d e ' . , i F I M «Si'".d;:eato m e -
. a i l u r c i c . d e i l a C I S L » d i Por. to-
. i ern b » ar.nur.c.i',1) ; r . o n : a i -
n i c n : e d: a v e r e raj^ftrr.To o. n 
&i*S£. *> c i r . i v o i u o c h e --anci 
; c e il c»m.o . ! :o . ag l j e f fs t t : di. 
p r e m i o d i .r.tH-ità e , : e l ! ' incen-
:i»\» « ; ::2 .>n:iìi' ".; v-. ;: :r.o, an­
c h e n e . , i pr«xtu7:or-c del .» p a n 
. • laccate 1 c h « ve.*?- - . C ' è ffi 
r.-»n»«r« lo -<c . i*to . . - . a - - m,- ci-" 
25 p e r c e n t o d e l - p r e m i o Sa ­
b a t i n i » e qulr-tai u n c e r t o a u ­
m e n t o d e i sa lar i . 

Q u e s t a e s i g e n z a era s . i t a 
m o l t e v o l t e a f f a c c i a t a d a l i a 
F I O M e d a l l a Comm.*-.<ione in-
' c r n a d e l l o » - ab i l imcnu> . s o ­
p r a t t u t t o d o p o c h e era c r e s c i a : i 
g r a n d e m e n t e la p r o d a z i o n e d i 
-•arti s t a c c a t e , c h e , - a p p u n t o . 
ì g l i « f f e t t i d e l p r e m i o , n o n 
. v e v a v a l o r e . A l l e t r a t t a t i v e — 

si è c a p u t o d o p o — ha p r e s o 

-.:c ^ u r o v.. S . .—ti: . l . j i .o : 
1 - . . . --.Z.T.O ti ..A > i.\', /t— ..zi. l « : j A : 

.".oriin. 
, »•• .e n e l 1?Ò3. n'ui^trc c r t 

r'IOM. c.-v: ail . i .^i ìiZA'i' i l P.-n-j.."- c> ."o u. .a ÌIÓI .VJJ ictij-, u n i -
; ì c > - r j r . .wCAi .c -.i <1oi-p:o J c j i t i r . a . , J Ì . O - i scp."«.tario o---. 
\ o l i Jo.".:. CI5i— r.on e » t a : a | i" i.Vl. ' - ~ - . . . . - . ; , e n t r ò r.e.i"ui;i-
>tr.su.:..-ji. . . _ 1^''* " ' --"*--^o P».r i 4 i c . r » i tv-;. 

P c r c r c P u ^ K i o h j 5.ir.c-;o j l'r* »r«-v,cs". > a c c r e o ; la f;;»'j.i-
- jues 'o t .c^ordo e p e r c h e io b a i '"-«•?••- • u i - r n a « a d e l l e tna ' .o -
."a'ti» pr.--7r:o ora"", s . r l i > o a n o , * * c <'-i cl>-c , a tra--cor.va. P:ag-
. iavi>rs**..r . ° - 5 " o s !or.o cr.- i 1 - " t •»• » J t j - t r u e o s t r e ' t o a 
r-.zinc o h.i - : : - ; : J".^ :*';tcmtu"- i' •» «•*-'-i<-' .atirt.-ai.T.iT.:e la scan-
' e : .^vlpj c.lf- i » *.j::o *" l: e >:-. \ •— ••*•»» ".vi«»».onc ^ai . r u n e u i 
. on l e u. T e ., i.'.-.z.rr.. c^.*:".ro[; ^ n ' u i e r a e ZA~.II è r u b i l o c o r -
i t a s h d e ; t o r r i , e o i t r e ".•cea-|~"> """̂  atc^ttart,- il m i n i m o 

• a ir- .r , ' . m t : per rar>3resi-;'!»a.| G." s*a • « . m q u e ia {Kisizione 
r*.2£jSio ha a w e n r o i n s ^ m : - - . a f - c ' . i FIC5M . ì : Po.ntedera. c h e 
I .-->rdo m a . c o r . i i ' n i o c h e st . iva 

. ' f m : \ . i a n i i •» ha capit-» e h ' 
u n i l o i a s e n a e. - . tro i -uoi 

l a n e r . f t r m s ' o l e s u * richic 
.-•e d ' { o a n \ . v a t u n t e d a l l e ul-
t m e v»*rci«.»:m* lo t te : un i f i ca -

'bu?i r e : r i i c i t o r i . « i . i n -*a\"ai r-.on."» àc~- d u e o r e m i a! 50 p e r 
•er o s - ' r e "i 4n~i :^t ' 1 . c o l - l i ­
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c e n t o «-..'la p o n v n v i a l o d : c o t 
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• o òf . 'e - \e-- . -c - p r o d o t t e ; c o n 
e ' « . . ' l e di u n p r e m i o m e n s i l e 
n: i p . ^ z ì d i r i c a m b i o . 

fui fi prr5o coiir.:t.'o con l'onn-
r. cole licnomi, a lioiv.a, a cui 
iinmio avanzalo diverse richie­
ste: tra Qucs:e, l'c.pprovazzione 
della legge Scg.ii sui pat t i u q r c -
ri, il j agamen'.o de: contributi 
'unificati s e c o n d o il p r o i i - t ' o Pa­
store. il funzionamento drgli 
f s u c t t o r a t i d r l l e i oro e deila 
i;i!icol:urn per l'applicazione 
óflhl b \77e e il ri-rclto €Ìci 
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(ìr'a. 

Cos.. usciti dalla s trat ta d e l -
• a j.<>ul.ca £(.cii>. :.:ii per un 
-c:„a, ; d . r - . t i c . v i d e l a CISL, 
si s~>:o pu.-'i in b. accio a Scel­
la per l.:i d i r o r c r . o ln*c:ifO, 
la D . C . ha cerca'o di aiusiiji-
Ctire pub'rì . -cai i icnto ì i sue po-
S'Zloi.e r.zt cu-ijrcr.Zi dclli CISL 
jc.c.ulo <;:•-(- c?._" i CO l . ' j j . i . i 
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L i CISL. ri-.: -ar,:n rio. 1 ~ 
*:.'; r.5ir> coi l'i.ìim'sio-c - p r 
'•uieg-i:ù . di ir,- d:ri~er.:i <lcl-
'nCiSL-Tcrr^. Ma-io F'.rzc.u'.i, 
Olive Cv..''i e ;.V."o Mai'.rci. 
9f."<**f: e.Td--ipc->,: d^la CISL-
Terr.z ir.*:?™? a tìir.acr.'.i di Uà 
li C. ; " T Ì " I : Ì " , : , 'mirto tcr . ' i to 
— a c;i-'o f i è d 'to . ' i i r v — 
«JrT'o r :7.---o-. ; d- rrfzz-flri cz:-
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